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La guerra commerciale 
Martedì vertice a Ginevra 
Lunga riunione dei 12 
a Londra, Francia isolata 

Per ora niente contromisure 
alle ritorsioni Usa sui semi 
oleosi. Un scontro pericoloso 
per l'economia mondiale 

Gatt, la Cee contrattacca? 
Delors e Major: trattiamo 
Allarme generale contro i venti di guerra commer
ciale. Martedì A Ginevra vertice Gatt d'emergenza 1 
ministri europei chiedono l'immediata ripresa del 
negoziato e per ora non preparano misure in rispo
sta alle ritorsioni americane sul commercio dei semi 
oleosi Solo la Francia chiede una posizione più rigi
da Delors accusato di aver sostenuto gli interessi 
francesi e non quelli comunitan 
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I H ROMA È uno scontro in 
grande siile annuncialo da 
tempo una delle e risi più gravi 
che oppongono due aree eco 
nomiche che si trovano nel 
pieno di una stagnazione che 
non accenna (mire Si sta cor 
rendo il nschio di una guerra 
commerciale tra Stati uniti e 
secchia Europa per meno di 
un milione di tonnellate di 
soia granelli nella valanghe di 
merci che solcano I Atlantico 
in un senso e nell altro Lo 
scontro e aperto rischia di Ira 
sformarsi in una logorante e 
costosa "guerra commerciale» 

Il buon senso congiurerebbe a 
(erniario perche un accordo 
generale sulle regole commer 
ciali darebbe una spinta alla ri 
presa mondiale la dimmu/io 
ne delle sovvenzioni ai produt 
tori creerebbe risorse aggiunti 
ve per la crescita Invece sta 
succedendo esattamente il 
e ontrano 

Il colpo americano prima ha 
provocato una reazione abba 
stanza omogenea dei 12 I. al 
tra sera perfino la Gran Breta 
gnu tradizionalmente vicina 
alle pressioni statunitensi ha 
dovuto ammettere ( fu Wa 

shington aveva esageralo e 
e he le ritorsioni sui semi oleosi 
dovevano essere respinte l>u 
sintonia tra gli europei è dura 
ta lo spazio di un mattino 1 12 
ministri deI eommercio si sono 
riuniti a lx>ndra per trovare una 
posizione comune e dopo una 
lunga giornata eli discussione 
la posizione i morsa e questa 
siamo pronti a riprendere al 
più presto i negoziati ma sia 
ino .ine he pronti a rispondere 
alle misure preso dagli Stati 
Uniti con misure altrettanto 
dolorose Solo i francesi hanro 
chiesto di definire entro brtve 
tempo un programa di contro 
sanzioni perchè il negoziato 
non può cornine iar< se i pari 
m m o n si trovano su un piano 
di parità Tino a ieri sera pi rò 
non era stata presa alcuna de 

cisione in que sto se uso e non e 
dello che sarà presta oggi I I 
talta ò molto se nsibilc alle pò 
stzioni (rane esi essendo colpi 
ta direttamente nel settore vini 
colo ma alla fine non ha soste 
nulo i francesi sulle contronu 
suro I ondra e Bonn sono mol 
to più prudenti e premono su 
Parigi porcile non impedisca la 
ripresa della trallallà II min 
Siro tedese o MOllemann ipoliz 
/ j addirittura che i ministri Ci i 
possano decidere a maggio 
ra.iza contro la riottosa I ran 
e la 

Anche I vertici della Coniti 
tuta procedono in ordine spar 
so li commissario Andnessen 
e perentorio »G vogliono adi 
guate eontromisurecontro una 
misura ehi va considerai i ilio 
gale lolin Major presidi Mie 

di turno della Comunità fui in 
vitato piuttosto bruscamente a 
Downing Street il presidente 
della commissione COL Delors 
Dopo un ora di colloquio en 
trambi hanno convenuto sulla 
necessità di un negoziato «per 
evitare una guerra commercia 
lo» Ma contro Delors si e scale 
nata una valanga di polomi 
che II negoziatore ' 'ce I irlan 
dese McSh irry si e improvvi 
samente dimesso accusando 
Delors di avere tenuto conto 
solo degli interessi francesi pi r 
preparare il suo rientro al verti 
ce del potere -Non ho mai in 
terfento nei negoziali» ha re 
plicato Delors scandalizzalo 11 
presidente della Commissione 
i ra a I-OIUIM per una confo 
ronza alla / onduli Siliool ol 
Lconoinio. «Vattene a e asa» gli 

STATI UNITI. I falchi di Bush 
e l'ambasciatore alla Cee mediano 

«Trenta giorni 
per cercare 
una soluzione» 
La miccia delle sanzioni doganali corre veloce verso 
il 5 dicembre Nel frattempo dagli Usa viene qualche 
segnale di distensione Anche se per ora sono anco
ra deboli II supervisore di Bush, Carla Hill si augura 
che in questi 30 giorni «si trovi una soluzione» E 
l'ambasciatore Usa alla Cee invita a trattare Intanto 
Clinton non si pronuncia e molti imprenditori e ne
gozianti (specie di vini) si lamentano 
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ha urlato qualcuno mentre si 
inlilava nel! auto Arthur Dun 
kel presidente del General 
Atfri't'trwiit un lan/fs and Iradi' 
ha convocato d urgenza il con 
sigilo del Gatt a Ginevra per 
martedì per cercare una soln 
/ione onorevole 

Gli Stati Uniti hanno dunque 
present ito il conto £. il colpo 
di reni di un America indebolì 
la ma orgogliosa (soro i nego 
zi iton di Bush ad iver alzato il 
tiro u n C linton non sarà me 
no lene ro di hiì) i cui rie filami 
dopo la guerra del Golfo hall 
no pe rso se dazione che ha 
contini!,ito 1 chiedere aiuto ai 
vecchi alleati per uscire ci il 
guai di Ila ree < ssione e dai 
guai ole Uorali elei repubblie un 

se nza olle nodo I and it e ma 
le con I i Germania sulla r du 
zioni di i lassi di Ulti resse con 
il Giappone sullo \c u pai e irò 
per rullenlaie le e spoliazioni 
con la I rane la e he non vuole 
sacrificare gli interessi elei pò 
tt mi e colise rvalon pay-Jinl 
siili illare dilla crescita mon 
diale II primo che cede su 
quote eli mercato sovvenzioni 
Idilliche monetarii più esp in 
sive re gala ai /Minna una posi 
zione di vantaggio pirque'sto 
la e oof >c razione fallisce 

In un i M nlma d inni I 1 uro 
p i t e ( etto i P lesi B.i si e di 
ve ut ita un grande produttore 
di se un oleosi la I rancia e il 
primo produttore la Gè rinatila 
eccelle solo nella colza Se 
e ondo gli Usa i danni provoca 
ti dalle sowui/ioiu e uropee ai 
produttori americani ragguin 
gemo il miliardo di dollari lini 
selle s eorre'gge non sono più 
di -100 milioni l«i Comunità si 
e elle luarat i disposta t ridurre 
I i preeeluzioni a 10 miliardi di 
1 min II il' inniK uh ime r i i 
ni < luccioli j un le Ilo in issano 

di 8 "i miliardi di tonnellate In 
re alta I Europa prolegge la 
propria produzione ma non 
ha diminuito le importazioni 
dal terzo mondo Sono stali 
Brasilo e Argentina a suri lassa 
io gli americani sui murat i cu 
ropci Le sanzioni noi condoli 
li della Cee pe r un ammontare 
iniziale di J00 milioni di dollari 
che potrebbero raggiungere il 
miliardo scatteremo il 5 di 
cembre non nascono sole» 
dalla difesa di interessi se tlo 
noli pur sempre politicarne rito 
importanti prima per Bush og 
gì pi r C linlon come j>er Mittcr 
rand Kohl o Amato Nasce dal 
fallimento del Gatt cui aderì 
se ono un centinaio di paesi 
che da quasi sei inni non ne 
sce a trinare un accordo sulle 
regole del corninomi) mon 
diale are nate proprio sulle sov 
u n/ioni agricolo Gli ame nei 
in sono prole zionisti quanto gli 
europei e oggi la diflere nza di 
posizioni riguarda ormai quan 
lità limitate II loro problema e 
clic ne' giro di quindici anni le 
e sport ìzioni senio passate dal 
271 de ! totale mondiale a me 
no del 11), 

Il prossimo futuro s ira con 
tr issogn ito d ili niasprimui'o 
delle relazioni cornine re i ili a 
lutto e impo d il moine nto e he 
li bilance del grandi p IOSI 
stanno Ioni melo igli squilli ri 
del periodo precedenti la re 
cessione !l Giappone» conti 
mia ad accrescere il proprio 
surplus commerciale a rimi 
impressionanti e pure li Ger 
mania che si trovi siili orlo 
della rexe ssione si i tornando 
ai (KM tempi dell attivo nono 
st iute il marco molto caro gra 
zie ali appeal de Ile sue tes-no 
logie industriali Gli St ile s ili i 
lille ilei dodlcel l l iu i re pubbli 
eano ami ispano 

• I ROMA Dagli Usa cornili 
ciano a giungere dei deboli se 
Rnali di distensione verso la 
Cee anche se il e lima di scon 
tri) resta sempre acceso Intan 
to va detto che la guerra com 
mereiaio avviata da George Bei 
sh contro la Cee non ha (alto 
uscire allo scoperto Bill Gin 
ton redolo alla posiziono un 
nunciata subito dopo la vitto 
ria del 3 novembre il prosidon 
te eletto ribadisce la linea della 
non interferenza Giornalisti ed 
esperti hanno invano tentato 
di stanare Clinton sollecitar! 
do un giudizio sulla radica di 
sanzioni annunciate ieri da 
Washington contro la Comuni 
là nella disputa della soia Ma 

lui ha risposto "Gli Stati Uniti 
hanno un solo presidente E lui 
a decidere non intendo evsere 
d ostacolo» Carla Hllls supe r 
negoziatore di Bush per il com 
mere io intemazionale e >tata 
chiarissima ne Clinton ne i 
suoi collaboratori sono stali 
consultati prima dell iniziativa 
I Amministrazione ha agito in 
completa autonomia Poi in 
un intervista concessa a una 
televisione americana la I lill 
ha aperto uno spiraglio nei 
confronti dell iCee «Spi roche 
troveremo una soluzione pri 
ma della scadenz ì dei ÌCl gior 
ni (quando lo sanzioni e ntra 
ranno in vigore ndr)» Un altro 
segnale distensivo giungo ehi 

1 ambasciatore degli Stati Uniti 
presso la Cee James Dobbins 
che ha detto ieri che il suo go 
verno desidera riprendere al 
pili presto i negoziati sulla ri 
forma del Gali e che un intesa 
può ancora esser raggiunta en 
Irò la fine dell anno «La possi 
bilità di concludere le tratt itive 
di c|ui alla fine dell anno esiste 
- ha dichiarato Dobbins ose 
non ne approfittiamo perdere
mo un occasione di dare un 
colpo di Irusta ali economia 
mondiale e risclueremo invece 
una guerra eommerciale 

Ixi tesi che Bush abbia inte 
so lasciare volontariamente 
una mina sul sentiero del suo 
successore non trova per il 
moine nto conferme significati 
ve I mass inedia amene un 
pur sottolim anelo i pericoli di 
uno scontri) ippoggi ino il 
Goccino Usa 

In realtà sulle strategie che 
la nuova \muunistrazionc in 
tendi perseguile sul fronte 
commerciale gravano incora 
molti interrogativi l e generi 
che dichiarazioni d intenti di 
Clinton in e .impaglia e lettoralc 
segnai ino un impronta più 
protezionistica ri .pelle) a Bush 

«l,a mia politica ha de tto Cini 
ton in uno dei tele dibattiti prò 
sidenziali sarà basata sul libo 
ro scambio secondo termini di 
equità ma non mancherà di 
realismo non mi (arò nncliiu 
derc in un ruolo di automatica 
certificazione di tutto ciò che il 
precedente gabinetto ha fatto» 

Intanto la decisione dell ani 
minorazione Bush ha gettato 
nello se onforto molti commer 
cianti americani «Stiamo tcn 
laudo di accelerare le spedi 
/ioni cititi Turopa prima del 
I enlrata in vigore dei dazi por 
cercare di limitare i danni» ha 
spiegalo 1 larry Moore che ac 
quisl i vini per Sutton Place 
Gourmet una catcn 1 di ali 
montar! di lusso di Waslnng 
ton «I. un altra diinostr ìzione 
de I latto e ho il governo fi-elora 
le amoncano non si interessi 
dei problemi che causa alt uo 
mo cibila straela e alla nostra 
categoria' protesta Moore 

A preoccupare i negozianti 
americani e innanzitutto 11 
possibili! i e he I loro e lienli de 
e idano di abb mdonarc del 
tutto gli acquisti eli vini bianchi 
europei «U sanzioni potrei) 
bero fai finire in bmearolta il 

101 dei distributori america 
ni avverte Michael Aaron 
presidente della Sherry I eh 
mann una delle più grosse 
aziende di distribuzione al del 
taglio di vini negli Usa A n 
schiarc di più sono gli importa 
tori di vini di alta qualità «Già 
adesso alcune bottiglie nei no 
stri scaffali costano più di cen 
to dollari I una I dazi al 200 
per e ento ne farebbero tripli 
e are il prezzo e non potremmo 
più permetti rei eli tenerli nel 
lislmo spiega Abldallah Si 
mon il presidente ile Ila Se a 
grani Chateau and [.stale Wi 
nos di New York Ma non sono 
soltanto gli importatori a ri 
se tnare grosso anche se nel 
breve pe riodo le tantfc sui vini 
europei sembrerebbero aiuta 
re le vendile dei vini califorin > 
ni le carte in tavola polri bbc 
rocamb.aro in qualunque mo 
mento «Se la Comunità Furo 
peu deciderà per una contro 
rappresaglia i primi a rime Iter 
e i potrebbero essere i 
produttori di vino e ìlifornia 
no» teme Katherine lones la 
portavoce dell associazione 
del viticoltori della Napa Val 
lev 
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FRANCIA. «Le misure protezionistiche adottate dagli Usa colpiscono soprattutto noi» 
Governo e opposizioni d'accordo: «Alle ritorsioni si risponde con le ritorsioni» 

Parigi chiede la «legge del taglione» Un viticoltore francese 

La Frane ìa è la prima vittima delle drastiche misure 
protezionistiche americane Tutti i responsabili poli
tici, di maggioranza e di opposizione, sono unanimi 
nel minacciare dure ritorsioni Ma I intransigenza 
francese è anch'essa sotto accusa gli inglesi accu
sano Delors di aver subordinato gli interessi comu
nitari a quelli francesi, Major chiede un chiarimento 
urgente Mugugni anche da Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PAKIG1 l-a soprattassa 
americana riguarda prodotti 
europei per trece nto milioni di 
dollari di cui 127 un'ioni uni 
camente francesi Parigi ò dun 
que la prima ad esser presa di 
min dall offensiva Usa Ad es 
ser tartassati come altrove in 
Kiropa son ) I olio eli colza il 
glutine di grano e- soprattutto il 
vino biance Dal cinque di 
cembre prossimo una bottiglia 
di vino d Alsazia e he oggi co 
sta negli Usa setto dollari ne 
costerà più di venti 1 equiva 
lente di una bottiglia di ebani 
paglie f igunamoc uno C li 1 
blis di Borgogna t già si Ire ma 

ali idea di nuovi prowe (limoliti 
protezionistici pronti i filli 
diare I export di formaggi prò 
fumi e alcolici A ri udore più 
amara I i pillola sono le ei're 
de II « xport vinicolo francese 
del pruni sette mesi de I ')2 un 
incremento rispe Ito al 01 tri 
il2r>e il 10 percento Utsopr.it 
tassa american i spezza quindi 
una dinamica e stremamente 
positiva e promettenti II man 
e ito guadagno rischia di esser 
pan al danno effettivo Li si 
gnora Carla I lills ò stata de I re 
sto esplicita «lo compro seni 
prò vino e aliforniano e ite et 
li nlc ve le) raicomando I e 

reazioni dei respous ibili potiti 
ci e dello organizzazioni degli 
igrieolton francesi per una 

volta sono un mimi alle ntor 
siculi risponderemo con lo ri 
torsioni applicheremo la log 
go del 1 iglione leali Pierre 
Soisson ministre) de l(t igneol 
turi (e anche presidente della 
ri gione Borgogna) ha pari ito 
in parlamento tr i gli applausi 
elei deputati di ogni colon di 
«misure simun Ine tic» che li 
Comunità dovre bbc approvi 
re Insomma una le vaia di seti 
eli da destra i sinistra 

(>u ile ho prooccup izione 
h i sollevalo la fiduc la clic il 
ci'verno francese dimostra ne 1 
e inibio di ammimstr IZIOIH 
Usa Numerosi coinmcnlator 
(anno not ire e he un i prosi 
eie nza de mix ralle M per tradì 
/ione più isolazionista di una 
re pubblicali.! Si (a notare in 
ilio che Irineois Mute rraiul 
non è stato Ir 11 capi di Sialo ai 
quul C linton fi i tele fonato do 
pò la sua e lezione L si scoili 
me Ite sul fallo e ho Bush prilli i 
eli die Inai ir gilè rra agli curo 
pe l abbi i ivuto I isse liso di 
( tintoli 11 govi mo fr ilice se 

non seinb'a darsene per mie 
so ieri Soisson era liducioso 
• in uni ripresa del negoziato 
su b ìsi più favorevoli» dopo 
I installazione di e linton alla 
C isa Buine a Ne I (ralle mpo pi 
ro sopr ittullo pe r ragioni eli 
politica iute rna si siila la list i 
de i prodotti americani e he pò 
Irebbero essere inclusi noli i 
rappresaglia dallaeoniponen 
Ustica elettronica ali avia/iont 
civili 

Ma la (r mela nsihia di do 
vi r combatti re conti mpora 
IH* une lite su un altro fronte 
I armonia tra i Dodici e infili] 
luti litro e he un (atto iee|uisito 
le ri tid e sciupio 11 stampa in 
gli se era scatc nata contro 
1 autoritarismo eli laec|tjcs De 
lors aec us ito eh e sse re ali eiri 
Cine dell i rottur i del negozia 
toeli C I le igo e John Maior ha 
e luesto un «e hiarinu nto urgen 
te con il pri side nlc eie II i 
C (immissioni I lesi lime il i 
parti su i 0 st ito durissimo 
!>( lors si sarebbe comportalo 
pili (I \ «e ittudino (ramose e he 
(1 i preside nlc de II i Conimis 
sioni kiimori eli te lupe st i an 
e he el i Bonn il conte I uni) 

sdorff pre sidenlc de I parlilo li 
be r ile ha e nlicalo I iiitransi 
gè nza Iraiicese in sode eli ne 
goziato Più in generale si nm 
prove ra alla 1 rane 11 di 
subordin ire lo sue posizioni 
mie rnaziemali al volo de I suo 
milione di agricoltori Attivi 
sindaializz ili essenziali ina 
pur v mpre un milione i non 
uno eh più vale i dire il (i per 
celilo del mondo produttivo 
tr. nsalpino Laccusae vera fi 
no ad un ce rto punto II mon 
do agricolo francese non [ino 
essere nntIlluso nelle lui le e i 
Ire Li I r me la o paese di forti 
ruralità al di la de I nume toclci 
suol ( oltivati ri I indollo agri 
e ole in tornimi di 1 ivoro m i 
incile di ambi nlc e cultura -

e infatti e e nlr ile ne Ila vii \ di I 
p lese Vi e inoltre una sorla di 
p nulle Disino ne i rapporti tr e i 
e on'aeliiu fr une si e il loro go 
ve rno e ni e|iu III tr i i «f irmc rs» 
i le ìinministr IZIOIH Usa I. in 
imbe due l e ìsi i pre side liti eli 

In rno sono costretti a iiiisur ire 
la loro polilu i cornine re i ile 
sul me Irò de i produttori agri 
i oli n ìzion ili 

Il governo italiano chi1 giovedì scorso sembrava 
quasi in linea con i frane esi corregge il tiro II mini
stro del Commercio estero t he aveva detto «Ac tor
do prima del S dicembre o linea dura» ieri da Lon
dra ammorbidisce i toni 'Niente ritorsioni commer
ciali Mattiamo» Intanto le oigaiii/va/ioni agricole 
e hiodono al governo posizioni «ferme» e giudicano 
(ima ritorsione» 1 iniziativa amene ana 

ALESSANDRO CALIANI 

H i KOMA tuie rra gueiri'cio 
la o Inoc o di pugllu' 11 i II ili i 
e Stali Ululi dopo I i levala eli 
v udì eli W ishinglon sia d JZI 
si ose ili i tra lo se oilire iporto i 
la ne e re i di un i medi iziom 
Al Ioni e Hill eli lugli si e tedi 
se hi il gove rno italiano gieive di 
scuso vveva contrapposto 
un t line i dura in i n n li i e or 
(e Me) il tiro uiiitiiorlmU lido i 
toni Insemini i e i si imo iliou 
tan ili dall i lini a d( i duri (ran 
, i si f 'li il ili un v i rie »rel ilo 
sono i pn ni < spor* iton di vino 
nrgli I si Di'c in ime il in s 
de ! me re ilo e entro il 2S S 
de i fi un (si N( l ( ompli sso in 

viaino ni gli Usa 102tnilu ettoll 
tri pe r li ili igglor parti vini 
bianchi proprio qu< III colpili 
dal rialzo di I 200 di i dazi 
[x i un \ don di ( in a 1 ili un 
il ìrdi di lin ( 200 see ondo I i 
Coldintti) I i guorr ì dogati i 
le II i e ohuiaqiK f ilio s line il 
li si' Ile le vi uditi di vini i uro 
pe i negli Us i I in pn visione 
de i mie in e he si e ik ola s i 
r i nnod il io , il «HI i nego 
zi ulti v inke e el i tempo li inno 
inizi ilo ì ni mpirsi i m ig w i m 

k ri il nostro ministro d( I 
( ormile le io e stero ( 1 niello \ i 
1 ilune e mei ilo i l'ioc k( 111 ni 
VK no Lindr i |K I ludi ire ! i 

* * < V j -

Il presidente 
della 
Commissione 
CeeJacques 
Delors iena 
Londra Sotto 
Carla Hill 
responsabile 
Usa per la 
tra'tdiiva Gatl 
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45 anni di incontri 
...e di parole 
• • ROMA I etichetti più 
ferexe es n ita nello sale del 
Congresso americano da 
<.jv.ncT.il Agreement on tanfi 
and [rade (Attordo Gene
rale sulle tanfle ed il coni 
mere io) il Gatl e stato ri 
bittezzato ton mah/la Gc 
ncral Agreement to lalkand 
lalk letteralmente Accordo 
Generale per parlare e par 
lar Insomma I organi/za/io 
ne ginevrina ormai non e 
più in grado di garantire il li 
bero commercio ne dispo 
ne degli strumenti coercitivi 
per contrastare la concor 
re iza sleale 

l*ropno la forte opposi/io 
ne del Compresso Usa impi 
dì del reslo nel 19*17 la n.» 
setti dell Inti Tialienial Ira 
de Orgamzation I istituzio 
ne e lie nel progetto origina 
n o d i un «movermi dell eco 
nomi \ internazionale» 
avrebbe dovuto affiancare 
I ondo Monetano e Banca 
Mondiale Ma I «•Ito» mori 
prima ancora di vedere la 
Iute lasciando ti commer 
e io privo di un «foro» che 
e reasse e fai i sse rispetl ire 
le regole del gioco Il Gatt 
non ^ infatti un istituzione a 
pie no titolo ma un ie e orcio 
sa l i to il 30 oltobre 1 )\l da 
2J paesi impegnati a *cam 
biarsi concessioni in materia 
di starni)! ed 1 stabilire un 
«calendario» per ulteriori ri 
du/ioni dei da/i doganali 
Nato ejuasi sotto silenzio il 
Gatt si ù .nvoec spesso dimo 
strato nei suoi 4r> anni di vita 
meno burocratico e più con 
crcto delle due organizsa 
/ioni «gì mei le» di Waslnng 
ton Meno burocritito per 
che dotato di un apparato 
snello e di procedure seni 
plici più concreto pere be' in 
grido sulla base di poche 
«n gole auree (i principi 
de 11 i non disc rimili mone 
della reciprocità e della tri 
sparcn/a) di assicurare or 
dine al commercio interna 
zionale Negli oltre A dee eli 
ni di attività il Gatl Ila visto 
quHitijpliturs] il numero de 
gli aderenti i membri \ tutti 
gli effetti sono oggi 100 *na 
orca 120 risultano essere i 
governi che ipplicano rego 
larmente le «norme» dispo 
stea Ginevra 

Sul fronte t iritfano t d.i/i 
medi ali import sui prodotti 
inanifalluricn sono stati li 
gli iti dal 10 del IM17 ali at 
tu ile ri \ Sotto la «gc stionc » 
del Gatt gli scambi hanno 

vissuto un e ra di grande ss i 
tuppo fra il ri() ed il 7r> il 
volume del rommt re io 
mondiale e" cresciuto del 
5001 contro un mere mento 
della produzione del 220 
prima di rallentar* la corsa 
per le due crisi petroliferi ed 
il risorgere di prahchc proti 
zionislichc più e» meno sol 
terranee Palla Ime degli in 
ni 70 mi tli i tradi/ion ili 
ostacoi il libero scambio 
hanno e edi ' n campo ì 
barrien meno visibili e più 
sodstic ite 

1 Urugu iv Kound 1 ine 11 
to ne 1 settembre 8h a Punta 
del Lste con I obiettivo di 
ampli ire i settori «governali" 
e combattere coti maggior 
vigor* proprio li misuri d 
protezionismo strsciantr e 
'ottava torn ita di ncgo/i iti 
promossi d il Gatt Neil i tr il 
I ìtiv i di esordio il Genev • 
Round ( 1(M7) i 2 ì p u si 
partecipanti concludono 20 
intese riguardare e ire ̂  4ri 
mila tariffe doganali ed un 
valore di scambi p in i lo 
nuli ireli di doli in Ne II i sue 
erosiva I Annee v Kound 
(191()) il Gatt certifica altre 
r) mila riduzioni tariffane e ui 
si aggiungono le 8 700 con 
e orliate tu I tei/o negozi ito 
Oorquuy Round l'Jty r>\) 
Dopo un altro Kound gine
vrino n () r)0ì che segna 
t avvio della politica prete 
ren/iale verso i Paesi in via 
di sviluppo ed un negozia 
to di transizione dai risultati 
piuttosto modesti (Dilton 
Kound llJG0G2) il vero sai 
to di oualita giunge eein il 
Kcnnedv Kound ( l % 3 t>7) 

Ni ! Kcnnedv Round r>0 
paesi firmano inte st nlcv in 
ti non solo sul piano tan'fa 
no (calo dei dazi medi del 
Vi 1 in r) anni su un valore di 
scambi pan i 10 mihartii di 
dollari i ma anche in altri 
settori (redazione di un co 
dice anti dumping) N e l l o 
kvo Kound (197} 79) nifi 
ni gli iccordi riggiunti da 
99 paesi a.sumono un rrln 
vo senza precede liti i tagli 
tariffari -coprono" scamb 
pc r 300 miliardi di dollari i d 
i comparti redolali dall iute 
sa lumentano sensibilmen 
te con I adozione di ^e odit i 
di condotta |x r sowe nzioni 
e e' izi eonipe usativi valuta 
/ione dei prodotti in doga 
na e oncessionc de 111 licea 
ze di mipoit izione acquisti 
govern il ivi ( ti ostac ol i tee 111 
e ial tornine n io 

ITALIA. Linea «soft» del governo 

«Nessuna 
ritorsione» 
siti» i/ione con t e olle gin della 
( e e Un raduno blindato il lo 
ro dal quale la st tmpa i stata 
esc lusa Giovedì se M Vii ilone 
avev ì buttalo gin una die hiar i 
zionc al cianuro «(>t com* tro 
vare prima de 1 r> die e mbre 
{data e litro I i quale li Sanzio 
il' entiermno in vigore ndr) 
un « e oni|M)siz oni' de II i e on 
troversi i In e iso eontnrio li 
Cee sarà costretta id ulegu.ir 
si ili i Ime » dur i de gii Usa h 
i vide lite t h e in questuiamo 
i .ìso non solo s a r c h i n e d in 
neggiati i r ipporti bilate r ili 
ma sa re h hi totnproiiKssa li 
possibilità di trov ire un iceor 
do sull t'rugu iv round M i u 
ri in t< rra inglese 11 polemie i 
di Vitalone h i pi rso morde n 
le «Non dobhnmo trov ire un 
ii i ordo id ogni costo» lui di t 
to il in iislro aggiunge mio pi 
ro t he dobbi uno «continuan 
il in gozi ito Gatt ave udo in 
MK ntt i nostri interessi a lunget 
termine >• t rifu l indo -1 i logie a 
di 111 ritorsioni commi ri i ili 
Insonni! i il ministro li i ti ut i 
un i ni uè itur i ad oyni tosto 
di i r ipporti tr i ( 11 e I ls i 

«pr< udendo in i onsidt r iz oni 
1 ipoiesidi un incontro,i più il 
[olivello» t super indo «li li 
plorevoli divisioni emi rs* in 
se no illai otnmissioni -

Ini.ulto u ri hanno inn ilz ilo 
la loro proli t̂ i li organizz i 
zion agni o'c it ili ine Li C ol 
diretti lineile ina |>OSIZIOIH 
•ferma» di I govi mot definì* e 
quella Usa -un i gravi i/io H 
inhmidatoru Li (onfigruol 
tura invece du e e he la qui stio 
ne si potre bbt dirimi u «st il 
e ipitolo igne olo lossi ti mpo 
r incarni ni' ice.nitori ito dal 
dati I Massimo IV l'oi'i VK ' 
presidi ile di fiat ìa (( onfi di 
razioni it ili m i agneoi on i 
giudie i qui Ilo Us i *\m itlo di 
ritorsione in net (labile Diclr > 
e i ve do 1 i n modi lìusti ilqu i 
k ivi v i i hi* sto un f i\on igli 
t ur< ,n Ì sul Gatl pnm i di Di 
pn side nzi ili e m'il ivi n loio 
olii unto or.i si vendic i * )m 
sto tr i I diro mi ttt r i in dilli 
i olt i ( linton e hi si trovi i i i 
dover Ir iti in nelle condì ioni 
peggiori Infiiu Aiu > V g i 
de finisci -ni imniiss bili li 
s inziom 1 sa 
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